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L'Onorevole camerata Marcucci, relatore 
sul pr imo disegno di legge, intende par-
lare? 

MARCUCCI, relatore. Rinuncio. 
P R E S I D E N T E . Il relatore dell 'altro di-

segno di legge, on. camerata Peglion, intende 
parlare ? 

PEGLION, relatore. Rinuncio. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Ha facoltà di 

parlare l 'onorevole Sottosegretario di Sta to 
per l 'agricoltura e le foreste. 

S E R P I ERI , Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e le foreste. Ringrazio i camerat i 
Viale e Josa che hanno voluto porre in 
particolare evidenza dinanzi alla Camera l'im-
portanza dei due provvedimenti. 

Non si t r a t t a certamente di provvedimenti 
di larga por ta ta ; sono provvedimenti mo-
desti, ma che credo rappresentino una sicura 
utilità, per la nostra azione forestale. Rin-
grazio part icolarmente i Camerati di aver 
voluto indirizzare un elogio alla Milizia na-
zionale forestale. 

Dai primi anni della sua esistenza la Mi-
lizia ha continuamente perfezionato la pro-
pria organizzazione militare e tecnica, ed 
essa è oggi un organismo perfe t tamente effi-
ciente. Efficiente non solo per la sua salda 
disciplina militare, per la sua buona prepa-
razione tecnica, ma sopratut to perchè ag-
giunge a ciò la passione e la fede nell 'av-
venire della montagna. Non si possono af-
frontare i problemi della montagna senza 
questo elemento di passione e di fede. 
Sono problemi difficili, delicati, poiché se da 
una par te si t r a t t a di fare rigorosamente 
osservare le disposizioni di polizia forestale, 
dall 'al tra par te bisogna andare verso il mon-
tanaro, sentire le esigenze della sua vita, 
vi ta f a t t a di infinito a t taccamento alla terra 
e di infiniti sacrifizi. Bisogna, dunque, saper 
armonizzare le esigenze superiori della Na-
zione, per quanto riguarda la difesa dei ter-
ritori montani e del buon regime delle acque, 
con le esigenze della vi ta dei montanari , che 
sono anch'esse esigenze della Nazione, se è 
vero, come è vero, quanto ha det to il Duce, 
che sarebbe un triste giorno per la Pa t r ia 
se venisse meno questa sorgente purissima 
dei nostri alpini. 

Non si può operare efficacemente per la 
montagna, senza la visione di una missione da 
compiere, senza ricordare la veri tà delle pa-
role dette un giorno indimenticabile, sull'Al-
tipiano di Asiago, da Arnaldo Mussolini che, 
come la montagna è più vicina alle stelle, la 
gente montanara sobria, forte, rude, è più 
vicina al cuore degli italiani. 

Non dispiacerà forse alla Camera sapere 
dal sottosegretario di Stato alla bonifica inte-
grale anche quale forte contributo, in questi 
ultimi anni, la Milizia forestale abbia por ta to 
alla bonifica. Coi mezzi forniti dalla legge 
del Duce è stato possibile, nel primo triennio 
di applicazione della legge stessa, autoriz-
zare la esecuzione di opere di sistemazione 
montana per cento milioni: esat tamente 105 
milioni. Ancora poco, di fronte alle infi-
nite esigenze della montagna italiana, ma 
già molto di fronte a quanto si è fa t to 
negli anni precedenti, part icolarmente negli 
anni precedenti il decennio fascista; e molto 
anche di .fronte alle possibilità finanziarie 
di oggi. 

Ora, anche per queste opere di sistema-
zione montana , chi dà l ' a t t iv i tà propria e in 
collaborazione cordiale col Genio civile è la 
Milizia nazionale forestale. 

In breve, t u t t o è detto constatando che 
la Milizia nazionale forestale, così come si è 
organizzata, è veramente quello che deve 
essere un corpo tecnico militare che ha l 'alto 
onore di indossare la camicia nera. (Vivi 
applausi). 

P R E S I D E N T E . Do let tura dell'articolo 
unico del primo disegno di legge: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 24 maggio 1932, n. 625, r iguardante il 
reclutamento degli ufficiali della Milizia na-
zionale forestale ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vota to a scrutinio segreto. 

Passiamo agli articoli del secondo disegno 
di legge. 

Il Governo accetta il testo proposto dalla 
Commissione ? 

ACERBO, Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste. Lo accetta. 

P R E S I D E N T E . Daremo dunque let tura 
degli articoli nel testo proposto dalla Com-
missione ed accet tato dal Governo. 

ART. 1 . 
1 servizi ed i compiti dell'Azienda speciale 

del demanio forestale di Stato, di cui al titolo 
IV, capo 1° del Regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 3267, sono attribuiti ad un ente auto-
nomo denominato « Azienda di Stato per le 
foreste demaniali ». 

L'Azienda di Stato per le foreste dema-
niali, con sede in Roma, ha personalità giuri-
dica propria e gestione autonoma a tutti gli 
effetti, salvo per quanto sia diversamente di-
sposto dalla presente legge. 


